
INTERVISTA EFFETTUATA IL GIORNO 20 FEBBRAIO ALLE ORE 19.00 A FABIO 

DALL'OMO (COGNATO DI CATINO MARIA ROSARIA). 

La legge 211 promulgata il 20 luglio del 2000 istituisce il 27 gennaio il “Giorno della memoria” 

ossia il giorno in cui bisogna commemorare la shoah (lo sterminio del popolo ebraico) e i giusti 

tra le nazioni (coloro che hanno rischiato la propria vita per proteggere i perseguitati e salvare 

altre vite umane) anche nelle scuole primarie. Ma, secondo lei, ha senso parlare della shoah e 

dei giusti tra le nazioni a bambini che non sanno nulla di quel periodo storico? 

SI' E' GIUSTO, PER EVITARE CHE CERTI EPISODI POSSANO RIPROPORSI E CHE GLI 

ERRORI COMMESSI IN PASSATO POSSANO RIPETERSI. SI POTREBBERO ANCHE 

CONTESTUALIZZARE NEL PRESENTE LA PERSECUZIONE E IL DRAMMA DEGLI 

EBREI DURANTE LA SECONDA GUERRA MONDIALE: BASTA PENSARE A CIO' CHE 

STA ACCADENDO AI MIGRANTI E ALL'ATTUALE NASCITA DI PARTITI NEO-

NAZISTI NEI PAESI DEL NORD EUROPA CHE RENDONO ANCORA IL POPOLO 

EBRAICO SOGGETTO A GHETTIZZAZIONE, EMARGINAZIONE E TALORA ANCHE A 

VERA E PROPRIA PERSECUZIONE. 

Secondo lei è giusto commemorare gli eventi del passato e conservarne memoria? Perché? 

SI', E' GIUSTO E FONDAMENTALE PER EVITARE CHE CERTI ERRORI E ORRORI 

POSSANO TORNARE A RIPETERSI ANCHE PERCHE' I TESTIMONI DIRETTI DI 

QUEGLI EVENTI STANNO MORENDO E SE NON SE NE RIPORTANO, 

CUSTODISCONO E TRASMETTONO LE TESTIMONIANZE ALLE FUTURE 

GENERAZIONI SI POTREBBE, PER ASSURDO, ARRIVARE AL NEGAZIONISMO OSSIA 

A NEGARE CHE CERTE ATROCITA' SIANO STATE REALMENTE COMMESSE. 

 

 

 

 

 

INTERVISTA EFFETTUATA AL NONNO DI FEDERICO FEBBO. 

La legge 211 promulgata il 20 luglio del 2000 istituisce il 27 gennaio il “Giorno della memoria” 

ossia il giorno in cui bisogna commemorare la shoah (lo sterminio del popolo ebraico) e i giusti 

tra le nazioni (coloro che hanno rischiato la propria vita per proteggere i perseguitati e salvare 

altre vite umane) anche nelle scuole primarie. Ma, secondo lei, ha senso parlare della shoah e 

dei giusti tra le nazioni a bambini che non sanno nulla di quel periodo storico? 

Secondo lei è giusto commemorare gli eventi del passato e conservarne memoria? Perché? 

E' GIUSTO PARLARE DELLA SHOAH PERCHE' OGNI PERIODO STORICO, SIA BELLO 

CHE BRUTTO, FA PARTE DELLA VITA DI OGNI POPOLO. QUELLO CHE E' 

ACCADUTO CON LA SHOAH RAPPRESENTA UN MOMENTO TERRIBILE VISSUTO 

DAL POPOLO EBRAICO, E NON SOLO, DURANTE LA SECONDA GUERRA 

MONDIALE. TUTTI DOVREBBERO RIPENSARE A QUEI TRAGICI FATTI CON LA 

SPERANZA CHE NON SI DEBBANO PIU' RIPETERE. PURTROPPO ANCHE AI NOSTRI 

GIORNI, IN DIVERSE PARTI DEL MONDO, SI DEVE ASSISTERE A TRAGEDIE SIMILI 

– UCCISIONI DI MASSA, DEPORTAZIONI, ATTENTATI -. VANNO RICORDATI ANCHE 

I “GIUSTI TRA LE NAZIONI”, COLORO CHE HANNO RISCHIATO LA PROPRIA VITA 

PER SALVARE PERSONE ANCHE CON UN CREDO RELIGIOSO DIFFERENTE DAL 

PROPRIO. SONO STATI GIRANTI TANTI FILM CHE RICORDANO ALCUNI DI QUESTI 

PERSONAGGI. PERLASCA IN JUGOSLAVIA, SHINDLER IN GERMANIA. IN ITALIA MI 

PIACE RICORDARE GINO BARTALI, GRANDE CAMPIONE DEL CICLISMO DI TUTTI 

I TEMPI. CON LA SCUSA DI ALLENARSI EGLI RIUSCI' A PORTARE DA FIRENZE A 

ROMA CENTINAIA DI DOCUMENTI DI IDENTITA' FALSI NASCONDENDOLI NEL 

TELAIO DELLA SUA BICICLETTA. COSI' RIUSCI' A EVITARE I CONTROLLI DEI 

TEDESCHI E A SALVARE DALLA DEPORTAZIONE CENTINAIA DI PERSONE. IN 

ISRAELE E' STATO EDIFICATO UN MONUMENTO IN CUI SONO STATI SCOLPITI I 



NOMI DI TANTISSIME PERSONE CHE SONO STATE RICONOSCIUTE PER LA LORO 

MERITEVOLE ATTIVITA' “GIUSTI TRA LE NAZIONI”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTERVISTA EFFETTUATA ALLA MAMMA DI GIANMARCO. 

La legge 211 promulgata il 20 luglio del 2000 istituisce il 27 gennaio il “Giorno della memoria” 

ossia il giorno in cui bisogna commemorare la shoah (lo sterminio del popolo ebraico) e i giusti 

tra le nazioni (coloro che hanno rischiato la propria vita per proteggere i perseguitati e salvare 

altre vite umane) anche nelle scuole primarie. Ma, secondo lei, ha senso parlare della shoah e 

dei giusti tra le nazioni a bambini che non sanno nulla di quel periodo storico? 

I FATTI CHE RIGUARDANO LA SHOAH VANNO ASSOLUTAMENTE RICORDATI. 

VANNO TRAMANDATI E SPIEGATI ALLE NUOVE GENERAZIONI PERCHE' POSSONO 

INSEGNARE MOLTO CON IL LORO CARICO DI DOLORE. 

Secondo lei è giusto commemorare gli eventi del passato e conservarne memoria? Perché? 

LA TRISTE GIORNATA DELLA MEMORIA RICORDA L'IMMANE TRAGEDIA 

DELL'OLOCAUSTO DEL POPOLO EBRAICO STERMINATO DAI NAZISTI DURANTE 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE. 

NOI UOMINI, BAMBINI COMPRESI, NON POSSIAMO DIMENTICARE PERCHE', 

RICORDARE SIGNIFICA RIFLETTERE SU QUANTO LE AZIONI DELL'UOMO 

POSSANO ESSERE DISTRUTTIVE MA COME QUANTO TUTTO POSSA SERVIRE PER 

COSTRUIRE UN FUTURO FATTO DI RISPETTO TRA GLI UOMINI, TUTTI GLI UOMINI 

DEL MONDO. 

 

INTERVISTA EFFETTUATA PER TELEFONO ALLA NONNA DI ANITA CON L'AIUTO 

DELLA MAMMA. 

La legge 211 promulgata il 20 luglio del 2000 istituisce il 27 gennaio il “Giorno della memoria” 

ossia il giorno in cui bisogna commemorare la shoah (lo sterminio del popolo ebraico) e i giusti 

tra le nazioni (coloro che hanno rischiato la propria vita per proteggere i perseguitati e salvare 

altre vite umane) anche nelle scuole primarie. Ma, secondo lei, ha senso parlare della shoah e 

dei giusti tra le nazioni a bambini che non sanno nulla di quel periodo storico? 

IL 27 GENNAIO E' LA GIORNATA DELLA MEMORIA CELEBRATA DALLE NAZIONI 



UNITE MA DAL 2001 CONOSCIUTA ANCHE DALL'ITALIA. IN QUESTO GIORNO DI 

GENNAIO DEL 1945 ARRIVARONO LE TRUPPE RUSSE PER LIBERARE IL CAMPO DI 

AUSHWITZ. 

IN QUESTI CAMPI HANNO TROVATO LA MORTE PIU' DI TRE MILIONI DI EBREI. I 

POCHI SOPRAVVISSUTI A QUESTO ORRORE HANNO PORTATO CON LORO UNA 

FERITA INDELEBILE. DOPO LA GUERRA HANNO FATICATO A RIPRENDERE UNA 

VITA “NORMALE”. PERCIO' RICORDARE QUESTA GIORNATA HA SENSO PERCHE' 

PER CHI L'HA VISSUTA E' STATA UN'ESPERIENZA COSI' TRAUMATICA DA 

RISULTARE QUASI INCOMUNICABILE. 

Secondo lei è giusto commemorare gli eventi del passato e conservarne memoria? Perché? 

TROVO GIUSTO PARLARE DELLA SHOAH E DEI GIUSTI A BAMBINI CHE NON 

SANNO NIENTE DI QUEL PERIODO STORICO PERCHE' E' BENE CONOSCERE E 

TRAMANDARE QUANTO E' ACCADUTO ALLE NUOVE GENERAZIONI. 

I BAMBINI DEVONO SAPERE CHE CI SONO STATE PERSONE – I GIUSTI – NON 

EBREE CHE HANNO MESSO A RISCHIO LA PROPRIA VITA PER SALVARE QUELLA 

DI DONNE, BAMBINI, UOMINI EBREI PRIGIONIERI, TORTURATI CHE, VARCATA LA 

SOGLIA DEL CAMPO DI CONCENTRAMENTO, SONO STATI PRIVATI DELLA 

PROPRIA IDENTITA' E RIDOTTI A FANTASMI PELLE E OSSA. QUANDO LA LORO 

ENERGIA ERA ESAURITA VENIVANO CONDOTTI NELLE “CAMERE A 

GAS”...PERCHE' NON ERANO PIU' IN GRADO DI SVOLGERE LAVORI PESANTI... 

 

 

 

INTERVISTA EFFETTUATA ALLA MAMMA DI EDOARDO. 

La legge 211 promulgata il 20 luglio del 2000 istituisce il 27 gennaio il “Giorno della memoria” 

ossia il giorno in cui bisogna commemorare la shoah (lo sterminio del popolo ebraico) e i giusti 

tra le nazioni (coloro che hanno rischiato la propria vita per proteggere i perseguitati e salvare 

altre vite umane) anche nelle scuole primarie. Ma, secondo lei, ha senso parlare della shoah e 

dei giusti tra le nazioni a bambini che non sanno nulla di quel periodo storico? 

IL GIORNO 27 GENNAIO VIENE RICORDATO L'ABBATTIMENTO DEI CANCELLI DI 

AUSHWITZ, PER ME E' GIUSTO RICORDARE QUESTA GIORNATA SOPRATTUTTO 

PERCHE' NON VENGA MAI DIMENTICATO QUESTO STERMINIO TERRIBILE CHE E' 

STATO DETTATO DALLA MENTE DIABOLICA DI UN PAZZO CON GRAVI PROBLEMI 

PSICOLOGICI MEGLIO CONOSCIUTO COME HADOLF HITLER. ANCHE SE E' UNA 

COSA MOLTO TRISTE E DURA DA TRATTARE E' GIUSTO CHE LE NUOVE 

GENERAZIONI POSSANO VENIRE A CONOSCENZA DI QUANTO DIABOLICA PUO' 

ESSERE LA MENTE UMANA. 

Secondo lei è giusto commemorare gli eventi del passato e conservarne memoria? Perché? 

SI' RITENGO CHE SIA GIUSTO PER EVITARE CHE CERTI ERRORI E CERTE 

ATROCITA' POSSANO ESSERE NUOVAMENTE COMMESSE E CHE CI SIANO 

ANCORA UOMINI SPIETATO IN GRADO DI CONDIZIONARE GLI UOMINI A TAL 

PUNTO DA RENDERE L'ORRORE QUALCOSA DI NORMALE E ACCETTABILE. 

 

 

INTERVISTA EFFETTUATA ALLA MAMMA DI CAMILLA. 

La legge 211 promulgata il 20 luglio del 2000 istituisce il 27 gennaio il “Giorno della memoria” 

ossia il giorno in cui bisogna commemorare la shoah (lo sterminio del popolo ebraico) e i giusti 

tra le nazioni (coloro che hanno rischiato la propria vita per proteggere i perseguitati e salvare 

altre vite umane) anche nelle scuole primarie. Ma, secondo lei, ha senso parlare della shoah e 

dei giusti tra le nazioni a bambini che non sanno nulla di quel periodo storico? 

SI', E' GIUSTO PERCHE' L'ESEMPIO DEI GIUSTI FRA LE NAZIONI PUO' INSEGNARE 

AI BAMBINI QUANTO SIA IMPORTANTE ANCHE NEL LORO PICCOLO FARE 



SACRIFICI PER DIFENDERE I PROPRI IDEALI. 

Secondo lei è giusto commemorare gli eventi del passato e conservarne memoria? Perché? 

TRAMANDARE LA MEMORIA E' IMPORTANTE PER NON COMMETTERE GLI STESSI 

ERRORI ANCHE NELLA VITA QUOTIDIANA ED INOLTRE RACCONTARE AI 

BAMBINI GLI EVENTI DEL PASSATO OBBLIGA NOI ADULTI A RAVVIVARE LA 

NOSTRA MEMORIA. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTERVISTA EFFETTUATA AL PAPA' DI CHRISTIAN C. 

La legge 211 promulgata il 20 luglio del 2000 istituisce il 27 gennaio il “Giorno della memoria” 

ossia il giorno in cui bisogna commemorare la shoah (lo sterminio del popolo ebraico) e i giusti 

tra le nazioni (coloro che hanno rischiato la propria vita per proteggere i perseguitati e salvare 

altre vite umane) anche nelle scuole primarie. Ma, secondo lei, ha senso parlare della shoah e 

dei giusti tra le nazioni a bambini che non sanno nulla di quel periodo storico? 

SI', E' GIUSTO COMMEMORARE IL GENOCIDIO COMPIUTO DAI NAZISTI CONTRO 

IL POPOLO EBREO PERCHE' NON SI RIPETA PIU'. LA COSTITUZIONE ITALIANA E' 

LA BASE DEL FUNZIONAMENTO DI QUESTO PAESE LIBERO E DEMOCRATICO CHE 

GARANTISCE AI SUOI CITTADINI UNO STILE DI VITA NEL RISPETTO DI OGNI 

ESSERE VIVENTE ED E' LA BUONA CONSEGUENZA DI CIO' CHE E' AVVENUTO 

DURANTE LA SECONDA GUERRA MONDIALE. 

Secondo lei è giusto commemorare gli eventi del passato e conservarne memoria? Perché? 

E' GIUSTO COMMEMORARE GLI EVENTI DEL PASSATO E CONSERVARNE LA 

MEMORIA . BISOGNA INSEGNARE AI BAMBINI CHE GLI UOMINI TRA DI LORO 

SONO TUTTI UGUALI SENZA DISTINZIONE DI RAZZA, DI COLORE E DI RELIGIONE 

SOLO COSI' SI PUO' CREARE UN MONDO MIGLIORE. 

 

INTERVISTA EFFETTUATA  ALLA NONNA DI GIOVANNI. 

La legge 211 promulgata il 20 luglio del 2000 istituisce il 27 gennaio il “Giorno della memoria” 

ossia il giorno in cui bisogna commemorare la shoah (lo sterminio del popolo ebraico) e i giusti 

tra le nazioni (coloro che hanno rischiato la propria vita per proteggere i perseguitati e salvare 

altre vite umane) anche nelle scuole primarie. Ma, secondo lei, ha senso parlare della shoah e 

dei giusti tra le nazioni a bambini che non sanno nulla di quel periodo storico? 

PENSO CHE ABBIA SENSO SE I BAMBINI SONO INFOMATI NEL MODO GIUSTO CON 

SPIEGAZIONI E PAROLE ADATTE ALLA LORO ETA'. 

Secondo lei è giusto commemorare gli eventi del passato e conservarne memoria? Perché? 

E' GIUSTO COMMEMORARE GLI EVENTI DEL PASSATO PERCHE' CIO' DOVREBBE 

AIUTARCI A FAR SI' CHE CERTE ATROCITA' NON SI RIPETANO PIU'. 

 

 



 

INTERVISTA EFFETTUATA ALLA MAMMA DI IRENE. 

La legge 211 promulgata il 20 luglio del 2000 istituisce il 27 gennaio il “Giorno della memoria” 

ossia il giorno in cui bisogna commemorare la shoah (lo sterminio del popolo ebraico) e i giusti 

tra le nazioni (coloro che hanno rischiato la propria vita per proteggere i perseguitati e salvare 

altre vite umane) anche nelle scuole primarie. Ma, secondo lei, ha senso parlare della shoah e 

dei giusti tra le nazioni a bambini che non sanno nulla di quel periodo storico? 

E' IMPORTANTE ED E' GIUSTO COMMEMORARE IL 27 GENNAIO MA DIPENDE 

ANCHE DAL MODO IN CUI VIENE FATTO E RACCONTATO AI BAMBINI DELLA 

PRIMARIA. 

Secondo lei è giusto commemorare gli eventi del passato e conservarne memoria? Perché? 

SECONDO ME SI', PERCHE' ANCHE I RAGAZZI HANNO DIRITTO DI CONOSCERE LA 

STORIA PASSATA BELLA O BRUTTA CHE SIA. 

 

 

 

 

 

INTERVISTA EFFETTUATA ALLA MAMMA DI GABRIELE. 

La legge 211 promulgata il 20 luglio del 2000 istituisce il 27 gennaio il “Giorno della memoria” 

ossia il giorno in cui bisogna commemorare la shoah (lo sterminio del popolo ebraico) e i giusti 

tra le nazioni (coloro che hanno rischiato la propria vita per proteggere i perseguitati e salvare 

altre vite umane) anche nelle scuole primarie. Ma, secondo lei, ha senso parlare della shoah e 

dei giusti tra le nazioni a bambini che non sanno nulla di quel periodo storico? 

SI', PERCHE' QUESTE COSE NON DEVONO PIU' ACCADERE E SOLO INSEGNANDO 

AI BAMBINI QUELLO CHE E' SUCCESSO SI SPERA CHE NON ACCADANO PIU'. 

Secondo lei è giusto commemorare gli eventi del passato e conservarne memoria? Perché? 

SI', E' GIUSTO RICORDARE GLI EVENTI PASSATI PER FARE IN MODO CHE NON 

DIVENTINO EVENTI EROICI MA CHE RESTINO EVENTI TRAGICI CHE NON 

DEVONO PIU' RIPETERSI. 

 

INTERVISTA EFFETTUATA AL NONNO DI SAMUELE. 

La legge 211 promulgata il 20 luglio del 2000 istituisce il 27 gennaio il “Giorno della memoria” 

ossia il giorno in cui bisogna commemorare la shoah (lo sterminio del popolo ebraico) e i giusti 

tra le nazioni (coloro che hanno rischiato la propria vita per proteggere i perseguitati e salvare 

altre vite umane) anche nelle scuole primarie. Ma, secondo lei, ha senso parlare della shoah e 

dei giusti tra le nazioni a bambini che non sanno nulla di quel periodo storico? 

SI', PERCHE' COSI' ANCHE I BAMBINI POSSONO CAPIRE L'IMPORTANZA E 

L'UTILITA' DELL'ISTRUZIONE E DELLA CONOSCENZA. 

Secondo lei è giusto commemorare gli eventi del passato e conservarne memoria? Perché? 

SI' PERCHE' E' UN OBBLIGO RICORDARE IL PASSATO E PERCHE' ALTRIMENTI E' 

PROBABILE CHE CERTI ERRORI POSSANO ESSERE RICOMMESSI. LA MEMORIA E' 

LA DOTE INDISPENSABILE PER NON DIMENTICARE I FATTI AVVENUTI IN PASSATO 

E PER POTERLI TRASMETTERE AI POSTERI. 

 

INTERVISTA EFFETTUATA A NOEMI (SORELLA MAGGIORE UNIVERSITARIA) DI 

FEDERICO M. 

La legge 211 promulgata il 20 luglio del 2000 istituisce il 27 gennaio il “Giorno della memoria” 

ossia il giorno in cui bisogna commemorare la shoah (lo sterminio del popolo ebraico) e i giusti 

tra le nazioni (coloro che hanno rischiato la propria vita per proteggere i perseguitati e salvare 

altre vite umane) anche nelle scuole primarie. Ma, secondo lei, ha senso parlare della shoah e 

dei giusti tra le nazioni a bambini che non sanno nulla di quel periodo storico? 



SI', E' GIUSTO COMMEMORARE LA SHOAH MA NON BISOGNA ESAGERARE NEL 

PRESENTARE L'ARGOMENTO AGLI ALUNNI PERCHE' E' INTERESSANTE MA 

ANCHE MOLTO TERRIFICANTE E DUNQUE BISOGNA TROVARE LA GIUSTA 

MEDIAZIONE. 

Secondo lei è giusto commemorare gli eventi del passato e conservarne memoria? Perché? 

SI', E' GIUSTO CONSERVARE LA MEMORIA PERCHE' ALCUNI AVVENIMENTI NON 

VANNO DIMENTICATI PERCHE', PER ESEMPIO, GLI EBREI ERANO PERSONE TALI 

E QUALI A NOI E GENTE “STUPIDA” SENZA CUORE E SENZA CERVELLO LI HA 

PERSEGUITATO E CONTINUA A PERSEGUITARLI SENZA CHE CI SIANO VALIDI E 

REALI MOTIVI. 

 

 

 

 

 

INTERVISTA EFFETTUATA AL PAPA' DI ROXANA. 

La legge 211 promulgata il 20 luglio del 2000 istituisce il 27 gennaio il “Giorno della memoria” 

ossia il giorno in cui bisogna commemorare la shoah (lo sterminio del popolo ebraico) e i giusti 

tra le nazioni (coloro che hanno rischiato la propria vita per proteggere i perseguitati e salvare 

altre vite umane) anche nelle scuole primarie. Ma, secondo lei, ha senso parlare della shoah e 

dei giusti tra le nazioni a bambini che non sanno nulla di quel periodo storico? 

SI', SECONDO NOI E' GIUSTO COMMEMORARE TALI EVENTI DEL PASSATO E 

CONSERVARNE LA MEMORIA PERCHE' IL 27 GENNAIO E' UN GIORNO 

IMPORTANTE IN QUANTO I NOSTRI PARTIGIANI E GLI EBREI CHE HANNO 

COMBATTUTO E SOFFERTO PER NOI SONO STATI LIBERATI. 

Secondo lei è giusto commemorare gli eventi del passato e conservarne memoria? Perché? 

ED E' GIUSTO RICORDARE PER NON COMMETTERE GLI STESSI ERRORI, PER 

RISPETTARE LA COSTITUZIONE ITALIANA CHE NASCE ANCHE DAL SACRIFICIO 

DEGLI EBREI E DEI PARTIGIANI. 

 

INTERVISTA EFFETTUATA A SARA DI CHRISTIAN N. 

La legge 211 promulgata il 20 luglio del 2000 istituisce il 27 gennaio il “Giorno della memoria” 

ossia il giorno in cui bisogna commemorare la shoah (lo sterminio del popolo ebraico) e i giusti 

tra le nazioni (coloro che hanno rischiato la propria vita per proteggere i perseguitati e salvare 

altre vite umane) anche nelle scuole primarie. Ma, secondo lei, ha senso parlare della shoah e 

dei giusti tra le nazioni a bambini che non sanno nulla di quel periodo storico? 

SI', CREDO SIA FONDAMENTALE SPIEGARE A TUTTI I BAMBINI DEL MONDO CHE 

COSA E' STATA LA SHOAH PERCHE', ANCHE SE NON SONO VISSUTI IN 

QUELL'EPOCA, RAPPRESENTA UNA PAGINA NERA PER L'UMANITA' E UNA 

VERGOGNA PER CHI SI E' MACCHIATO DI QUEI DELITTI DI PERSONE INNOCENTI. 

E' FONDAMENTALE CHE TUTTI SAPPIANO AFFINCHE' UNA TRAGEDIA DEL 

GENERE NON SI RIPETA MAI PIU'. 

Secondo lei è giusto commemorare gli eventi del passato e conservarne memoria? Perché? 

SI', E' FONDAMENTALE COMMEMORARE IL GIORNO DELLA MEMORIA PER FAR 

CONOSCERE QUELLA TERRIBILE PAGINA DI STORIA A TUTTI E PER RENDERE IN 

QUALCHE MODO ONORE A QUELLE VITTIME INNOCENTI, VITTIME 

DELL'IGNORANZA CHE DOBBIAMO AUGURARCI NON SI MANIFESTI MAI PIU': 

CIO' E' POSSIBILE PROBABILMENTE SOLO FACENDO CONOSCERE I TERRIBILI 

RISVOLTI DI CIO' CHE ACCADEVA ALL'INTERNO DEI CAMPI DI 

CONCENTRAMENTO A TUTTI COLORO CHE VI ERANO STATI DEPORTATI. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTERVISTA DI GINEVRA ALLA MAMMA. 

IL GIORNO DELLA MEMORIA E' IMPORTANTE IN QUANTO VENGONO 

COMMEMORATE LE VITTIME DELL'OLOCAUSTO E L'ARRIVO DELL'ARMATA 

RUSSA CHE LIBERO' IL CAMPO DI CONCENTRAMENTO DI AUSHWITZ. INFATTI IL 

27 GENNAIO SI RICORDANO I DEPORTATI EBREI, I PERSEGUITATI DAL NAZISMO 

E TUTTI COLORO CHE HANNO MESSO A RISCHIO LA PROPRIA VITA PER 

PROTEGGERE QUELLE VITTIME. QUESTO GIORNO RICORDA LA DEPORTAZIONE, 

LA PRIGIONIA, LA PERDITA DI DIGNITA' DI UOMINI, DONNE E BAMBINI MA, 

SOPRATTUTTO, LA MORTE, LA SOFFERENZA E L'ORRORE DELLA MARCIA DELLA 

MORTE E LE TORTURE CHE I PRIGIONIERI HANNO DOVUTO SUBIRE NEI CAMPI 

DI CONCENTRAMENTO. IL 27 GENNAIO E' IMPORTANTE PERCHE' QUESTI FATTI 

VANNO RICORDATI E TRAMANDATI ALLE NUOVE GENERAZIONI. 

La legge 211 promulgata il 20 luglio del 2000 istituisce il 27 gennaio il “Giorno della memoria” 

ossia il giorno in cui bisogna commemorare la shoah (lo sterminio del popolo ebraico) e i giusti 

tra le nazioni (coloro che hanno rischiato la propria vita per proteggere i perseguitati e salvare 

altre vite umane) anche nelle scuole primarie. Ma, secondo lei, ha senso parlare della shoah e 

dei giusti tra le nazioni a bambini che non sanno nulla di quel periodo storico? 

SI', E' GIUSTO PERCHE' BISOGNA RICORDARE COLORO CHE SONO STATI 

PERSEGUITATI DAL NAZISMO, CHE SONO STATI FATTI PRIGIONIERI PERDENDO 

LA LORO DIGNITA' E SOFFRENDO NEI CAMPI DI CONCENTRAMENTO E ANCHE 

PER COLORO CHE HANNO MESSO A RISCHIO LA PROPRIA VITA PER AIUTARLI. 

Secondo lei è giusto commemorare gli eventi del passato e conservarne memoria? Perché? 

SI', E' GIUSTO CHE I BAMBINI SAPPIANO COSA E' SUCCESSO PERCHE' POSSANO 

CONSERVARNE LA MEMORIA E TRASMETTERLA ALLE FUTURE GENERAZIONI 

AFFINCHE' CERTI ORRORI NON DEBBANO PIU' VERIFICARSI. 

 

INTERVISTA EFFETTUATA A VALENTINA (EDUCATRICE DELLA CLASSE VB) DI 

AYOUB. 

La legge 211 promulgata il 20 luglio del 2000 istituisce il 27 gennaio il “Giorno della memoria” 

ossia il giorno in cui bisogna commemorare la shoah (lo sterminio del popolo ebraico) e i giusti 

tra le nazioni (coloro che hanno rischiato la propria vita per proteggere i perseguitati e salvare 

altre vite umane) anche nelle scuole primarie. Ma, secondo lei, ha senso parlare della shoah e 

dei giusti tra le nazioni a bambini che non sanno nulla di quel periodo storico? 

SECONDO ME E' GIUSTO COMMEMORARE QUESTO EVENTO PERCHE' COSI' 

POSSIAMO RICORDARE LO STERMINIO DEGLI EBREI E NON RIFARE GLI STESSI 

ERRORI. 

Secondo lei è giusto commemorare gli eventi del passato e conservarne memoria? Perché? 

E' ANCHE GIUSTO PARLARE DELLA SHOAH AI BAMBINI PERCHE' COSI' 

CAPISCONO CHE PER COLPA DI IDEE SBAGLIATE SONO MERTE PERSONE CHE 



NON AVEVANO NESSUNA COLPA. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTERVISTA EFFETTUATA DA MALAK ALLA MAMMA. 

La legge 211 promulgata il 20 luglio del 2000 istituisce il 27 gennaio il “Giorno della memoria” 

ossia il giorno in cui bisogna commemorare la shoah (lo sterminio del popolo ebraico) e i giusti 

tra le nazioni (coloro che hanno rischiato la propria vita per proteggere i perseguitati e salvare 

altre vite umane) anche nelle scuole primarie. Ma, secondo lei, ha senso parlare della shoah e 

dei giusti tra le nazioni a bambini che non sanno nulla di quel periodo storico? 

Sì, è giusto, senza passato non si vive nè presente nè futuro, il passato è la nostra carta di 

identità. 

Secondo lei è giusto commemorare gli eventi del passato e conservarne memoria? Perché? 

Sì, è da conservare la memoria così non si perde la conoscenza dell’umanità e non si perde la 

storia vera dell’essere umano. 

Perché se si vuole migliorare si deve guardare il passato e si deve imparare dagli errori 

commessi affinché non si ripetano. 

 

INTERVISTA EFFETTUATA DA ALESSIA ALLA MAMMA. 

La legge 211 promulgata il 20 luglio del 2000 istituisce il 27 gennaio il “Giorno della memoria” 

ossia il giorno in cui bisogna commemorare la shoah (lo sterminio del popolo ebraico) e i giusti 

tra le nazioni (coloro che hanno rischiato la propria vita per proteggere i perseguitati e salvare 

altre vite umane) anche nelle scuole primarie. Ma, secondo lei, ha senso parlare della shoah e 

dei giusti tra le nazioni a bambini che non sanno nulla di quel periodo storico? 

Sì, è assolutamente giusto perché bisogna ricordare, tramandare, raccontare loro la Shoah. 

Bisogna spalancare gli occhi del mondo sulla più grande tragedia dei nostri tempi. Un mondo 

che ancora oggi è costretto a invocare il proprio “MAI PIU!” come una speranza. 

Secondo lei è giusto commemorare gli eventi del passato e conservarne memoria? Perché? 

E’ giusto commemorare perché questo ricordo possa  impedire il ripetersi di tragedie simili, il 

ricordo può molto, porta a farsi domande, a muovere il cuore e la mente facendole organizzare 

perché tutto ciò non accada di nuovo. Perché ricordare è un dovere e che dobbiamo ai morti e 

ai vivi. Il “giorno della memoria” che viene celebrato ogni 27 Gennaio nella nazione e nelle 

scuole serve proprio a non dimenticare le sofferenze di allora. 

 

 

INTERVISTA EFFETTUATA DA MARGHERITA AL PAPA' 

La legge 211 promulgata il 20 luglio del 2000 istituisce il 27 gennaio il “Giorno della memoria” 

ossia il giorno in cui bisogna commemorare la shoah (lo sterminio del popolo ebraico) e i giusti 

tra le nazioni (coloro che hanno rischiato la propria vita per proteggere i perseguitati e salvare 

altre vite umane) anche nelle scuole primarie. Ma, secondo lei, ha senso parlare della shoah e 

dei giusti tra le nazioni a bambini che non sanno nulla di quel periodo storico? 

Sì, è giusto perché è la data della liberazione di Auschwitz ed è un simbolo importante in 

memoria delle persone morte dei campi di concentramento; ed è anche un modo per far 

conoscere alle persone che non lo sanno perché è stata scelta questa data simbolica. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

INTERVISTA EFFETTUATA DA MARTINA ALLA MAMMA 

La legge 211 promulgata il 20 luglio del 2000 istituisce il 27 gennaio il “Giorno della memoria” 

ossia il giorno in cui bisogna commemorare la shoah (lo sterminio del popolo ebraico) e i giusti 

tra le nazioni (coloro che hanno rischiato la propria vita per proteggere i perseguitati e salvare 

altre vite umane) anche nelle scuole primarie. Ma, secondo lei, ha senso parlare della shoah e 

dei giusti tra le nazioni a bambini che non sanno nulla di quel periodo storico? 

Parlare ai bambini che non sanno nulla di quel periodo storico può sicuramente essere giusto, 

ma bisogna raccontare questo fenomeno molto complesso e crudele in maniera coinvolgente e 

senza traumatizzarli. 

Gli ebrei erano persone come noi, cioè avevano una vita e una quotidianità. Amavano e vivevano 

esattamente come noi, solo che ad un certo punto questa routine è stata bruscamente interrotta. 

La Shoah è infatti una scelta, i tedeschi ad un certo punto hanno deciso per gli ebrei che il loro 

destino sarebbe stato quello di morire. Le persone che sono sopravvissute a questo sterminio al 

loro ritorno, si sono messe alla ricerca delle persone care, scoprendo che familiari, amici, parenti 

non c’erano più e si sono ritrovate sole al mondo decidendo di lasciare l’Europa ed emigrare. 

Parlare dei Giusti, coloro che si sono opposti alla persecuzione altrui in nome della giustizia, è 

importante 

Perché fa capire l’impegno e il coraggio di chi ha messo a rischio a propria vita per salvare 

anche una sola vita umana. 

Secondo lei è giusto commemorare gli eventi del passato e conservarne memoria? Perché? 

E’ giusto commemorare tali eventi perché si ricordano tramite l’organizzazione di cerimonie, 

iniziative, incontri, narrazione dei fatti quanto è accaduto al popolo ebraico nei campi nazisti, 

in modo da conservare nel nostro futuro la memoria di un orribile periodo della storia affinché 

tali eventi non possano più accadere. 

Il Giorno della memoria serve per non dimenticare gli orribili fatti accaduti e che uomini, donne 

e bambini di un intero popolo siano stati perseguitati, torturati e uccisi nei campi di 

concentramento e nelle camere a gas. 

Le persone che hanno vissuto questi orrori, questa persecuzione vogliono far conoscere al 

mondo ciò che è successo affinché nessun altro uomo possa compiere uno scempio come quello 

che hanno dovuto subire loro. 

Purtroppo tutto quello che è successo è vero e si può solo provare vergogna al solo pensiero che 

persone come noi , siano state capaci di fare tali malvagità e atrocità. 

 



INTERVISTA EFFETTUATA DA MARIO ALLA MAMMA. 

La legge 211 promulgata il 20 luglio del 2000 istituisce il 27 gennaio il “Giorno della memoria” 

ossia il giorno in cui bisogna commemorare la shoah (lo sterminio del popolo ebraico) e i giusti 

tra le nazioni (coloro che hanno rischiato la propria vita per proteggere i perseguitati e salvare 

altre vite umane) anche nelle scuole primarie. Ma, secondo lei, ha senso parlare della shoah e 

dei giusti tra le nazioni a bambini che non sanno nulla di quel periodo storico? 

Secondo lei è giusto commemorare gli eventi del passato e conservarne memoria? 

Perché?Secondo me è giusto parlare della Shoah ai bambini già dalla scuola primaria. 

Purtroppo è un brutto argomento che anche gli anziani a volte non vorrebbero ricordare ma fa 

parte della storia e per brutta che sia è meglio saperla. 

Il nazismo è esistito, lo sterminio degli ebrei ahimè pure e quindi è meglio sapere com’è andata 

e perché è successo anche se un perché allo sterminio di tante persone innocenti ognuno di noi 

fa fatica a capirlo. 

Parlare e sapere poi che ci sono state tante persone che con le loro azioni hanno rischiato la 

propria vita e quella dei propri familiari per salvare gli ebrei perseguitati è, secondo me, un atto 

dovuto. 

Grazie a queste persone molte altre si sono salvate e quindi il messaggio che ci arriva è molto 

bello e positivo; anche una commemorazione tutta per loro è giusta appunto dovuta e 

personalmente se fossi un bambino , ma anche ora da adulto, mi piacerebbe conoscerne uno e 

farmi raccontare com’è andata e magari sorridere con lui sentendo un bel lieto fine. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTERVISTA EFFETTUATA DA REBECCA AL NONNO. 



La legge 211 promulgata il 20 luglio del 2000 istituisce il 27 gennaio il “Giorno della memoria” 

ossia il giorno in cui bisogna commemorare la shoah (lo sterminio del popolo ebraico) e i giusti 

tra le nazioni (coloro che hanno rischiato la propria vita per proteggere i perseguitati e salvare 

altre vite umane) anche nelle scuole primarie. Ma, secondo lei, ha senso parlare della shoah e 

dei giusti tra le nazioni a bambini che non sanno nulla di quel periodo storico? 

Certamente che ha senso, anzi è estremamente importante che le nuove generazioni non 

dimentichino le nefandezze commesse da dittatori spietati. 

Secondo lei è giusto commemorare gli eventi del passato e conservarne memoria? Perché? 

E’ assolutamente necessario, che azioni così aberranti non siano dimenticate, affinché non 

abbiano a ripetersi in futuro. E’ auspicabile che i giovani di oggi che magari saranno coloro che 

domani dovranno decidere della sorte umana, siano consci della gravità degli atti commessi dal 

nazismo, perché nella loro coscienza siano impressi gli orrori della Shoah, e che sia uno stimolo 

per la tolleranza e la pace tra ogni essere umano. 

 

INTERVISTA EFFETTUATA DA ARIANNA AL PAPA'. 

La legge 211 promulgata il 20 luglio del 2000 istituisce il 27 gennaio il “Giorno della memoria” 

ossia il giorno in cui bisogna commemorare la shoah (lo sterminio del popolo ebraico) e i giusti 

tra le nazioni (coloro che hanno rischiato la propria vita per proteggere i perseguitati e salvare 

altre vite umane) anche nelle scuole primarie. Ma, secondo lei, ha senso parlare della shoah e 

dei giusti tra le nazioni a bambini che non sanno nulla di quel periodo storico? 

Sì, perché? Perché, ad esempio, se adesso i bambini non sanno niente della Shoah e dei Giusti 

tra le nazioni, dopo averne parlato ne sapranno qualcosa e , forse, approfondiranno il concetto. 

Secondo lei è giusto commemorare gli eventi del passato e conservarne memoria? Perché? 

Sì, perché senza un passato non c’è presente e non si può progettare il futuro. 

Sì, perché dalla memoria della storia può diventare più viva e più ricca anche la memoria delle 

persone 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTERVISTA EFFETTUATA A VALENTINA (EDUCATRICE DELLA CLASSE VB) DI 

LUCA. 

La legge 211 promulgata il 20 luglio del 2000 istituisce il 27 gennaio il “Giorno della memoria” 

ossia il giorno in cui bisogna commemorare la shoah (lo sterminio del popolo ebraico) e i giusti 



tra le nazioni (coloro che hanno rischiato la propria vita per proteggere i perseguitati e salvare 

altre vite umane) anche nelle scuole primarie. Ma, secondo lei, ha senso parlare della shoah e 

dei giusti tra le nazioni a bambini che non sanno nulla di quel periodo storico? 

E' GIUSTO PARLARE DELLA SHOAH E DEI GIUSTI TRA LE NAZIONI AI BAMBINI 

PERCHE' COSI' CONOSCONO LA NOSTRA STORIA ANCHE SE E' TRISTE E PERCHE' 

ANCHE LORO, COME ME, POSSANO PROVARE UN FORTE SENTIMENTO DI 

AMMIRAZIONE NEI RIGUARDI DEI GIUSTI PER CIO' CHE HANNO FATTO. 

Secondo lei è giusto commemorare gli eventi del passato e conservarne memoria? Perché? 

SECONDO ME E' GIUSTO COMMEMORARE E RICORDARE GLI EVENTI DEL 

PASSATO IN MODO DA NON RIPETERE GLI STESSI ERRORI. 

 

 

 

INTERVISTA EFFETTUATA AL PAPA' DI ROMEO 

Cosa si commemora nel giorno della memoria? 

Nel giorno della memoria si commemora il periodo storico della Shoah o Olocausto. 

Come venivano perseguitati gli ebrei? 

Venivano catturati e imprigionati nei campi di concentramento nazisti, detti Lager. 

Che tipi di torture subivano? 

Gli ebrei subivano ogni tipo di violenza fisica e psicologica. 

Qual è il significato e come si celebra il giorno della memoria? 

Il significato è quello di non dimenticare mai ciò che è accaduto in questo periodo storico e far 

sì che non si 

ripeta. Si celebra soprattutto nelle scuole di qualsiasi grado, facendo fare delle riflessioni sulla 

seconda 

guerra mondiale e sullo sterminio del popolo ebraico, e nelle piazze italiane. 

(C’è anche un canale rai dedicato al giorno della memoria) 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DALLE INTERVISTE CONDOTTE A CASA AD AMICI, CONOSCENTI E FAMILIARI 

CHE IMPRESSIONE NE AVETE RICAVATO? 

Le persone intervistate si sono dimostrate disponibili e collaborative. 

Hanno tutte riconosciuto il valore e l'importanza di conservare il ricordo del passato e di 

mantenere viva la memoria dei fatti accaduti. 



Le motivazioni sostenute a conferma di questa tesi sono: 

● per non ripetere gli stessi errori; 

● per mettere in evidenza quanto sia importante e fondamentale dare un'istruzione ai 

bambini che consenta loro di conoscere e comprendere ciò che la storia del passato può 

trasmetterci ed insegnarci; 

● per poter trasmettere ai bambini gli eventi del passato in modo che essi possano 

custodirne e trasmetterne la memoria – visto che tra un po' i testimoni diretti di quei 

terribili eventi non ci saranno più -; 

● perché senza il passato non si può avere un presente, né prospettare un orizzonte futuro; 

● perché si commemorano anche i giusti ossia coloro che hanno sacrificato la propria vita 

per gli ideali in cui credevano e per salvare gli altri e il loro comportamento deve essere 

per noi un esempio affinché anche noi, di fronte alle scelte che la vita ci pone e ci porrà, 

siamo e saremo in grado di decidere e scegliere: i giusti devono rappresentare per noi un 

modello di vita. 

 

 

 

 

 

 

 

 


